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OGGETTO:  OSSERVAZIONI AL PROGETTO DI PIANO STRALCIO PER 
L’ASSETTO  IDROGEOLOGICO  DEI  BACINI  IDROGRAFICI 
DEI  FIUMI  ISONZO,  TAGLIAMENTO,  PIAVE,  BRENTA, 
BACCHIGLIONE.

Relaziona il Sindaco.
Ribadisce  che  il  problema  dell’assetto  idrogeologico  del  Fiume  Piave, 
prescinde  degli  schieramenti  politici:  si  tratta  di  salvaguardare  un  bene 
superiore, che ha bisogno dell’apporto di tutti.
Il rinvio del punto all’o.d.g., ha permesso un approfondimento, in particolare 
per quanto riguarda la zona di Negrisia, che, nel contesto del problema in 
discussione, assume una particolare rilevanza.

Cons.  Lorenzon  Serena:  dichiara  la  assoluta  opposizione  alle  casse  di 
espansione che, se fatte, aggraverebbero il problema del Piave.
Dà lettura di una osservazione (allegato A); propone venga acquisita agli atti 
e messa in approvazione come osservazione al Progetto di Piano Stralcio. Dà 
atto che è, in larga misura, sovrapponibile alla osservazione n. 6 agli atti.

Lorenzon  Mirco:  dà  atto  che  il  rinvio  del  punto  all’o.d.g.,  richiesto  dalle 
minoranze, ha permesso un approfondimento del problema e l’integrazione 
delle osservazioni allegate alla deliberazione, che prima risultavano carenti.
Afferma contrarietà  alle casse di espansione, per le conseguenze negative 
che  produrrebbero.  Osserva  che  l’Amministrazione  comunale  poteva 
affrontare il problema con maggiore sollecitudine.

Ass.re  De Bianchi:  risponde che l’Amministrazione comunale  si  è  attivata 
subito, dal mese di agosto. Ha avuto parecchie difficoltà per acquisire la 
necessaria  documentazione  presso  gli  uffici  preposti.  Ricorda  che  il 
problema  del  Piave,  nel  suo  insieme,  comporta  grande  responsabilità  ed 
equilibrio, in quanto l’assetto idrogeologico riguarda tutti, e deve impegnare 
tutti.

Ass.re Rorato: osserva che le osservazioni sulle casse di espansione sono 
contenute  nella  relazione  del  tecnico  incaricato  dall’Amministrazione 
comunale . L’attuale amministrazione le ha recepite; quindi, implicitamente le 
condivide.

Il Sindaco sospende la seduta per dieci minuti, per esaminare le osservazioni 
presentate dal  Cons. Lorenzon Serena



Riprende la seduta con gli stessi consiglieri comunali presenti (n. 15).

Il Sindaco comunica che l’osservazione del Cons. Lorenzon Serena è, in gran 
parte,  sovrapponibile  alla  osservazione  n  6  agli  atti;  ha  apportato  a 
quest’ultima un’integrazione, della quale dà lettura. 
Assicura che l’osservazione del Cons. Lorenzon Mirco sarà acquisita agli atti 
come dichiarazione (allegato A al verbale di deliberazione).

Mette quindi ai voti le osservazioni al progetto di Piano Stralcio agli atti, 
precisando che l’osservazione n. 6 è stata integrata nel testo ora letto dal 
Sindaco.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
• che il  Comitato Istituzionale  dell’Autorità di  Bacino dei  Fiumi  Isonzo, 

Tagliamento,  Livenza,  Piave,  Brenta,  Bacchiglione,  nella  seduta  del  3 
marzo 2004 ha adottato, con delibera n. 1, ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
della Legge n. 267/1998 e n. 365/2000 il “Progetto di Piano Stralcio per 
l’assetto idrogeologico dei bacini dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave,  Brenta,  Bacchiglione”,  e  con  delibera  n.  2,  ai  sensi  dell’art.  12, 
comma 3, del D.L. 05.10.1993 n. 398, convertito, con modificazioni, nella 
L. 04.12.21993, n. 493, le conseguenti “misure di salvaguardia”;

• che  l’avviso  di  adozione  del  Progetto  sopra  citato  e  delle  norme  di 
salvaguardia  è  stato  pubblicato  nella  G.U.  n.  236  del  07.10.2004,  e 
comunicato agli Enti Locali con nota prot. 2529/L.365/00 del 22.10.2004;

• che di conseguenza, dal 07.10.2004 sono entrate in vigore le norme di 
salvaguardia relativamente alle zone P3 e P4 e che ai sensi dell’art. 18 
della L.  183/89 i  Comuni  e le Province possono esprimere osservazioni 
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.

Viste le osservazioni contenute nella relazione predisposta dal Consulente 
Tecnico,  Arch.  Paolo  Longhetto,  sulla  base  delle  valutazioni  espresse 
dall’Amministrazione comunale.

Ritenuto di approvare le predette osservazioni.

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000.



Con voti n. 15 favorevoli (espressi per alzata di mano dai n. 15 Consiglieri 
presenti e votanti).

DELIBERA

1) di  approvare le osservazioni  al  Progetto di  Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo. Tagliamento, Piave, 
Brenta, Bacchiglione, contenute nella relazione predisposta dal Consulente 
Tecnico, Arch. Paolo Longhetto.

2) di  trasmettere  le  predette  osservazioni  alla  Regione  del  Veneto  – 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile ed all’Autorità di Bacino di 
Venezia.

3) di  dichiarare  la  presente  deliberazione,  con  separata  votazione, 
unanimemente  esecutiva,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4°,  del  D.gs. 
267/2000.


